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Fra le provincie d'Italia più tormentate dalle 
frane è in prima linea quella di Chieti; poi 
viene quella di Teramo, dove ci sono casi 
interessantissimi. Ma posso assicurare gli ono-
revoli amici clie sarà provveduto, non con i 
fondi di questa legge, ma con quelli della legge 
del quadriennio; inquantochè in quella legge ci 
sono fondi speciali per opera di difesa così contro 
le frane delle strade provinciali e comunali, come 
contro le frane clie minacciano gli abitati; quindi 
da questo lato possono stare tranquilli:* Aggiungo 
anzi che, se mai ci fosse qualche caso speciale, 
che non potesse rientrare nelle disposizioni della 
legge del quadriennio, il Ministero ha la fortuna 
di avere a sua disposizione un fondo di 300 mila 
lire per i casi straordinari ; ed a questo fondo 
attingerò volentieri per provvedere a quei casi, 
a cui hanno alluso gli onorevoli Riccio e 
De Riseis. 

Il caso, a cui ha accennato l'onorevole Tri-
pepi, del comune di Preracore è un caso pato-
logico, cui non si può trovare rimedio nè in 
questa legge, nè in quella del quadriennio, e 
neppure in quella sulle alluvioni. Sarebbe ne-
cessaria una disposizione speciale. E poiché la 
nostra legislazione ha precedenti in materia, 
come io diceva ieri all'onorevole Masciantonio 
per il comune di Buonanotte, perciò studierò 
con cura speciale la questione per vedere se 
sia opportuno presentare un'apposita proposta 
legislativa. » 

TRIPEPI. Ringrazio. 
PRESIDENTE. L'onorevole Fasce ha facoltà 

di parlare. 
FASCE. Avevo chiesto di parlare per dare 

una risposta all'onorevole Riccio, ma egli se l'è 
data da sè stesso: egli ha interpretato il pen -
siero del ministro nel non avere incluso in questa 
tabella le provincie di Teramo e di Chieti. 

PRESIDENTE. Non essendovi altre osser-
vazioni pongo & partito l'articolo 10. 

(È approvato). 

Art. 11. 

Per decreto reale su proposta del ministro 
dei lavori pubblici, d'accordo coi ministri del 
tesoro e di agricoltura, industria e commercio, 
sarà approvato il regolamento per l'esecuzione 
della presente legge. 

RIZZONE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
RIZZONE. Mancherei al mio dovere se non 

porgessi in questa occasione vivi ringraziamenti 
all' onorevole ministro per quanto ha fatto 
per la sistemazione dei torrenti, che attraver-
sano l'abitato di Modica ; lo ringrazio, e con-
fido che si passerà ben presto all'appalto dei 
lavori tanto necessari per quella località. 

TEDESCO, ministro dei lavori •pubblici. As-
sicuro l'onorevole Rizzone che sarà provveduto 
nel più breve tempo possibile all'appalto dei 
lavori. 

RIZZONE. La ringrazio di nuovo. 
PRESIDENTE. Non essendovi altre osser-

vazioni, metto a partito l'articolo 11 ed ultimo. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a scru-
tinio segreto in altra seduta. 

Discussione del disegno di legge : Istituzioni di 
Commisioni provinciali, di un Consiglio su-
periore e di un servizio di ispezione delia 
pubblica assistenza e beneficenza. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : Istituzioni di 
Commissioni provinciali, di un Consiglio su-
periore e di un servizio di ispezione della pub-
blica assistenza e beneficenza. 

Voci. Non c'è il ministro. 
PRESIDENTE. Non essendo presente l'ono-

revole ministro dell'interno e d'altra parte trat-
tandosi di un disegno di legge importante, pas-
seremo quindi alla discussione del disegno di 
legge, che segue, il quale è già stato approvato 
dal Senato. 

Discussione del disegno di legge: Sistemazione 
del personale straordinario dipendente dal 
Ministero del tesoro. 

PRESIDENTE. Allora l'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: Siste-
mazione del personale straordinario dipendente 
dal Ministero del tesoro. , 

Si dia lettura del disegno di legge. 
MORANDO GIACOMO, segretario, legge : 

(V. Stampato n. 467-0). 
PRESIDENTE. La discussione generale è 

aperta. 
FASCE, relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FASCE, relatore. Q lesto disegno di legge 

era stato già approvato dalla Camera ; il Senato 
vi ha apportato lievi modificazioni, che la vostra 
Giunta ha creduto di dovere accettare ; per 
conseguenza mi pare che la Camera potrebbe 
senz'altro accettare il disegno di legge quale 
ritorna dal Senato. 

MERCI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MERCI. A nome anche del personale straor-

dinario dipendente dal Ministero del tesoro 
debbo ringraziare vivamente l'onorevole mini-


